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Riconoscimento delle qualifiche

Italia capofila nella Ue 
per gli ingressi

con la card  professionale

Flavia Landolfi

L’
onda della crisi non ha ri-
sparmiato nessuno. 
Nemmeno quelle pro-
fessioni che a torto o a ra-
gione sono percepite più 
al riparo dai terremoti 

economici. Messi alle corde prima dal 
lockdown e dopo dai contraccolpi di 
una ripresa ancora incerta, gli studi 
professionali hanno aperto l’ombrel-
lo con il ricorso alla cassa integrazio-
ne per i propri dipendenti, che in Ita-
lia costituiscono un piccolo esercito 
di più di un milione di lavoratori. 

I dati Ebipro
Il fenomeno si legge in controluce dai 
dati messi in fila da Ebipro, l’ente bi-
laterale per gli studi costituito dalle 
parti sociali del settore  (tra cui Conf-
professioni) che interviene in quelle 
realtà che applicano  il contratto col-
lettivo nazionale degli studi profes-
sionali. L’ente ha ricevuto un  numero 
eccezionale di domande - di gran 
lunga superiore all’anno scorso -  per 
la misura di sostegno al reddito, un 
gettone una tantum di 250 euro ac-
cordato, attraverso il titolare dello 
studio, al lavoratore in cassa integra-
zione Inps. Sui 220mila dipendenti 
iscritti all’ente bilaterale sono state 
presentate a autorizzate  più di 14mila 
domande da parte dei titolari a favore 
di 40.905 lavoratori assunti negli stu-
di, per quasi 11 milioni di risorse. In 
sostanza quasi un quinto della forza 
lavoro impiegata negli ambulatori 
medici e negli uffici dei professionisti 
che applicano il contratto di lavoro 
degli studi. Numeri parziali, ma co-
munque rappresentativi del milione 
di addetti che lavorano a fianco dei 
professionisti per i quali si ipotizza 
un 60% di ricorso alla Cig. Per Ebipro 
la tendenza   eccezionale ha compor-
tato un raddoppio a oltre 10 milioni 
della dotazione iniziale di 5 e la chiu-
sura dello sportello il 22 giugno con 
“tutto esaurito”. 

A  sorpresa, la misura ha visto tra i 
maggiori beneficiari  anche i dipen-
denti degli studi professionali tradi-
zionalmente considerati più solidi. 
Dopo i dentisti, con 4.978 domande 
dei datori di lavoro per 13.153  dipen-
denti, in pole position nella classifica 
delle richieste ci sono avvocati (2.262 
istanze per 3.722  unità di personale), 
commercialisti (2.162 richieste per 
6.277 dipendenti)  e perfino i notai 
(931 istanze per 4.913 lavoratori, in 
proporzione molti). Lombardia, Ve-
neto, Emilia Romagna e Piemonte le 
regioni più interessate con rispetti-
vamente 8.725, 6.233, 4.922 e 4.568 
dipendenti beneficiari.  

La Cig del settore
E qui bisogna fare un passo indietro. 
La cassa integrazione  in deroga per i 
lavoratori impiegati nelle attività li-
bero-professionali negli studi sotto i 

5 dipendenti è una novità Covid. L’ha 
autorizzata il decreto legge Cura Ita-
lia (Dl  18 del 17 marzo 2020). Per gli 
studi dai 5 dipendenti in su invece   
l’ammortizzatore è una «vecchia» 
misura a valere sul  Fis (Fondo inte-
grativo salariale in seno all’Inps). 
Considerando che la massa critica 
degli studi in Italia viaggia sulle pic-
cole realtà (la dimensione media de-
gli studi è di 2,7 dipendenti) si spiega 
come mai l’osservatorio di Ebipro nel 
2019 aveva ricevuto per la misura di 
sostegno al reddito  solo 84 domande: 
si trattava degli studi di medie e gran-
di dimensioni, gli unici allora ad ave-
re diritto agli ammortizzatori sociali. 

Fatto questo distinguo, il  boom di 
domande  si trascina dietro anche al-
tre ragioni. «Lo strumento di soste-
gno al reddito ha avuto questi nume-
ri proprio in ragione della particola-
re situazione di crisi che sta vivendo 
il nostro settore - dice  il presidente 
Leonardo Pascazio -. E  dimostra co-
me il sistema della bilateralità stia 
funzionando bene, visto anche il nu-
mero di nuove iscrizioni tra i dipen-
denti, circa 7mila, che abbiamo rac-
colto in tempo di Covid».  Anche qui 
vale la pena precisare che non si trat-
ta di nuove assunzioni  negli studi, 
ma più realisticamente di nuove 
adesioni al sistema Ebipro. «Il ricor-
so alla cassa integrazione potrebbe 
essere stato necessario - prosegue 
Pascazio - anche per un altro feno-
meno che abbiamo avuto modo di 
osservare:  e cioè la richiesta da parte 
dei lavoratori di proseguire l’attività 
da casa e dove non era possibile di 
diminuire l’orario evitando rischi 
per la propria salute». 

L’iter delle domande
Le pratiche con l’erogazione dei 250 
euro a favore dei lavoratori cassain-
tegrati sono state tutte autorizzate e 
vengono di volta in volta accreditate 
al datore di lavoro: il meccanismo 
funziona con la richiesta del bonus  da 
parte del titolare per il proprio dipen-
dente, l’autorizzazione dell’Inps al-
l’ammortizzatore sociale e infine il 
via libera dell’ente paritetico. 

Di solito il datore di lavoro anti-
cipa il bonus nella busta paga del 
dipendente, ma in questi mesi non 
sono stati rari i casi in cui i titolari 
di studio hanno chiesto l’erogazio-
ne del denaro prima di procedere 
con il versamento in busta paga. 
Per completare tutte le pratiche di 
versamento ci vorrà ancora qualche 
tempo: le domande saranno evase 
comunque entro la fine di que-
st’anno. Nel frattempo si ragiona 
sul futuro, a cassa integrazione Co-
vid esaurita e a divieto di licenzia-
mento cessato. «Se non si interver-
rà con altre misure su questo setto-
re - precisa Pascazio -  c’è il rischio 
che il calo delle ore lavorate si tra-
sformi in licenziamenti».  
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Effetto Covid. L’integrazione  al reddito
è stata erogata da Ebipro  a 41mila 
dipendenti degli studi, 1 ogni 5 iscritti

Cig, è corsa
all’aiuto in più
per dentisti,
legali e notai

Redditi nell'emergenza

Il numero di studi professionali che hanno chiesto il sostegno alla Cassa integrazione, il valore 
dell'intervento e i dipendenti che l'hanno ottenuto. Divisione per categorie e per regioni

STUDI  
RICHIEDENTI

VALORE DELLE 
RICHIESTE

 DIPENDENTI 
BENEFICIARI

Lombardia 2.946 2.181.250 8.725

Veneto 1.955 1.558.250 6.233

Emilia R. 1.799 1.230.600 4.922

Piemonte 1.615 1.142.000 4.568

Toscana 1.579  1.038.5OO 4.154

Lazio 884  663.5OO 2.654

Liguria 671  397.5OO 1.590

Marche 599  406.5OO 1.626

Friuli Venezia 
Giulia 383 268.750 1.075

Sardegna 340 233.000 932

Puglia 331 205.250 821

Umbria 306 204.250 817

Sicilia 221 202.750 811

Abruzzo 170 111.750 447

Campania 148  148.5OO 594

Trentino-
Alto   Adige 123 83.000 332

Calabria 78  43.5OO 174

Basilicata 66 52.000 208

Valle   d'Aosta 62 45.250 181

Molise 19 10.250 41

Totale 14.295 10.226.350 40.905

le regioni

Fonte: Ebipro

STUDI
     RICHIEDENTI

VALORE  DELLE 
RICHIESTE

     DIPENDENTI 
BENEFICIARI

Medico   dentista 
e odontoiatra 4.978 3.288.250 13.153

Avvocato 2.262 930.600 3.722

Dottore 
commercialista 2.162 1.569.250 6.277

Notaio 931 1.228.250 4.913

Medico specialista 872 683.250 2.733

Consulente 
del lavoro 703 552.750 2.211

Ingegnere 353 232.750 931

Geometra 320 160.500 642

Medico 307 213.750 855

Architetto 242 102.250 409

Ragioniere 241 149.500 598

Oper. sanitario  
abilitato 157 334.500 1.338

Amm. di condomini 61 26.250 105

Perito industriale 56 30.500 122

Revisore  contabile 50 39.750 159

Medico veterinario 41 18.000 72

Psicologo 41 25.250 101

Perito Agrario 20 10.750 43

Geologo 16 8.250 33

Altro 482 622.000 2.488

Totale   14.295 10.226.350 40.905

le categorie

LA FORMAZIONE negli studi

Rifinanziato   il training del personale

Con 1.400 piani formativi 
approvati da febbraio a oggi per un 
valore complessivo di 900mila 
euro e un picco di domande che a 
settembre ha toccato quota 400 
(350mila euro il valore), 
Fondoprofessioni - il Fondo per la 
formazione continua negli studi e 
nelle aziende - ha deciso di 
iniettare altri 500mila euro 
portando a 1,5 milioni la dotazione 
del  bando 02/2020 destinato al 
training del personale degli studi 
professionali. 

L’avviso funziona con 
l’assegnazione delle risorse per la 
formazione attraverso una 
modalità a sportello (fino a 
esaurimento delle risorse) 
che gli studi scelgono e  
programmano in base al catalogo 
approvato da Fondoprofessioni.  

Sul sito dell’ente 
(www.fondoprofessioni.it) è 
possibile consultare tutta l’offerta 
formativa: si va dai corsi di 
informatica, alla  gestione della 
crisi di impresa, welfare aziendale 
e social media, per citarne alcuni. 
L’offerta comprende anche 
specifici training  sul Covid.  «In 
questo momento stiamo 
lavorando per rendere l’offerta 
formativa ancora più specifica e 
tagliata su misura delle esigenze 
dei professionisti  - dice Marco 
Natali, presidente di 
Fondoprofessioni -. Perchè la crisi 
farà una dolorosa selezione nel 
mercato: sopravvive chi si 
aggiorna e acquisisce nuove 
capacità e nuovi modi di 
organizzare le attività».  

Per ottenere il contributo gli 

studi dovranno  aderire 
gratuitamente a Fondoprofessioni, 
registrarsi all’interno della 
piattaforma informatica, scegliere 
il corso di proprio interesse e 
presentare la domanda. In 
piattaforma, una volta registrati, 
saranno visibili anche le risorse 
disponibili su quel bando, anche in 
considerazione del fatto che lo 
studio può accedere a più di uno 
dei corsi a catalogo purché nel 
limite massimo di 1.200 euro.

 Le modalità di rimborso 
prevedono   un contributo pari 
all’80% dell’imponibile Iva di ogni 
singola iniziativa. Le domande 
dovranno essere presentate online 
non più tardi di una settimana 
dall’inizio del percorso prescelto. 

—F.La.
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La Commissione europea fa il tagliando alla direttiva 
2013/55 sul riconoscimento delle qualifiche professionali 
(recepita in Italia con il decreto legislativo 15/2016) per veri-
ficare il livello di attuazione da parte degli Stati membri e per 
accertare il tasso di modernizzazione raggiunto. I Paesi Ue 
– ha precisato la Commissione nella relazione sul monito-
raggio della direttiva  – hanno raggiunto gradi diversi di suc-
cesso, ma non mancano casi di non conformità relativi alle 
professioni settoriali, con un impatto negativo sul funzio-
namento del mercato interno. Da registrare l’avanzata della 
tessera professionale europea, con l’Italia che fa da batti-
strada fra i Paesi ospitanti.

Un punto di forza della direttiva era la revisione del re-
gime generale di riconoscimento,  recepita correttamente 
in quasi tutti gli Stati membri. In questo modo è stata pro-
mossa la mobilità dei professionisti nei Paesi Ue ed è stato 
rafforzato il sistema di informazione (e-government) at-
traverso gli sportelli unici. Buoni risultati, infatti, sono stati 

raggiunti con il sistema di Informazione del 
mercato interno (Imi) - il cui utilizzo è diventa-
to obbligatorio con la direttiva 2013/55 - per gli 
scambi amministrativi e per la notifica dei titoli 
utili per le qualifiche professionali. L’uso del-
l’Imi per la cooperazione amministrativa – 
scrive la Commissione - è in costante aumento 
ed è raddoppiato dal 2016. I tempi di risposta, 
però, in alcuni casi sono troppo lunghi.

Non mancano settori problematici perché 
«nonostante i vantaggi delle procedure elet-
troniche e di una cooperazione amministrati-
va ben sviluppata, alcuni Stati membri man-
tengono ancora requisiti procedurali che crea-
no notevoli oneri e costi per i richiedenti». 
Inoltre, malgrado gli interventi legislativi per 
rafforzare l’utilizzo della proporzionalità, que-
st’ultima non è applicata su larga scala e gli 

Stati provano a mantenere la regolamentazione esistente.
 Nel sistema di riconoscimento delle qualifiche resta dif-

fuso, anche se non con la stessa percentuale in tutti i Paesi, 
il ricorso alle misure di compensazione, che ha spinto la 
Commissione a inviare lettere di messa in mora con l’avvio 
di fasi precontenziose collegate alle procedure di infrazio-
ne. In Italia – come risulta dal monitoraggio sul mercato 
interno - la percentuale di riconoscimento è stata inferiore 
all’88,81% e nei casi di riconoscimento con misure com-
pensatorie inferiore al 28,31 per cento.

Per la tessera professionale europea, lanciata nel 2016 
per superare gli ostacoli amministrativi a vantaggio del ri-
conoscimento immediato delle qualifiche per infermieri, 
farmacisti, fisioterapisti, guide alpine e agenti immobiliari 
(non è stata prevista la possibilità del rilascio della tessera 
per le professioni legali), la Commissione segnala un au-
mento di richieste, arrivate a quota 10.552. La tessera, utile 
per favorire la mobilità temporanea e il riconoscimento 
automatico, funziona come un patentino e va richiesta 
dall’interessato che intende esercitare la stessa professio-
ne in un altro Stato membro.

 Il maggior numero di tessere professionali è stato 
emesso per infermieri, farmacisti e fisioterapisti, mentre 
per le guide alpine e gli agenti immobiliari l’utilizzo è più 
legato ai servizi temporanei. In via generale, il 48% delle ri-
chieste sono state presentate da cittadini Ue che miravano 
a ottenere uno stabilimento permanente in un altro Paese 
dell’Unione, mentre il 52% ha riguardato la prestazione 
temporanea o occasionale di servizi.

 Boom di domande per infermieri e farmacisti, con 1.865 
istanze per lo stabilimento e 715 per la prestazione tempo-
ranea di servizi. Sono Italia, Francia, Regno Unito, Spagna 
e Germania ad aver trattato il maggior numero di richieste 
sia come Paese di origine sia come Paese ospitante. L’Italia 
è il Paese che tra il 2016 e il 2019 ha ricevuto il maggior nu-
mero di richieste come Stato ospitante, seguita dalla Fran-
cia che ha il numero più alto come Stato membro di origine.

—Marina Castellaneta
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La Commissione 
Ue. Sotto la lente 
l’attuazione della 
direttiva 
2013/55

Le richieste della tessera professionale europea

Fonte: Commissione europea - documento Com(2020) 191 �nal

2016 2017 2018 2019 TOTALE

2.100 2.308 3.106 3.038 10.552

La patente per muoversi

Realizzato dal Gruppo 24 Ore in partnership 
con 4cLegal, il progetto ha l’obiettivo di  
rafforzare l’attività degli studi legali per 
renderli più concorrenziali. Per avere 
maggiori informazioni  si può partecipare ai 
webinar organizzati dal Gruppo 24 Ore: 28 
settembre (14,30-15,30), 30 settembre (9-10), 
2 ottobre (14,30-15,30). Gli eventi sono visibili 
alla url http://s24ore.it/webinar-avvocati

In vetrina con i webinar
Sulla rampa di lancio 
Partner 24 Ore Avvocati,
il network
per i professionisti
dell’area legale

illustrazione di christian dellavedova


